
                                                                                            
 

 
 

  

 
 

 
 
 
 
 

Mercoledì 7 ottobre 2026 alle ore 9:30 presso l’aula I  
nell’ambito dell’insegnamento di Chimica generale e inorganica 

per il Corso di Laurea in Chimica 
 
 
 

il Prof. Elio Giamello 
Dipartimento di Chimica, Università di Torino 

 
 
 
 
 

terrà due ore di lezione aperte agli interessati fino a esaurimento dei posti sul tema: 
  

Elementi, i mattoni fondamentali  
di cui tutto è fatto: origine, abbondanza, criticità 

 
 
 
 
 

La presenza della S. V. sarà molto gradita 
 
 
 
 

 
Prof. Mauro Sambi  

Il Direttore del DIpartimento 
Prof. Stefano Mammi 

 
 

 



                                                                                            
 

 
 

  

 
 

 
 

Elementi, i mattoni fondamentali di cui tutto è fatto: origine, abbondanza, criticità 
 

Il tema delle materie prime critiche1 ha acquisito un rilievo sempre maggiore negli ultimi anni. Ciò è 
dovuto a diversi fattori, primo tra tutti il continuo e sempre più intensivo sfruttamento delle risorse 
naturali, che ha avuto un’impennata e una crescita esponenziale a partire dalla metà del secolo scorso. 
A questo fattore si aggiunge quello, più recente, legato ai materiali necessari per le sempre più diffuse 
tecnologie dell’informazione e comunicazione e per la transizione del sistema energetico verso un 
nuovo assetto basato sulle energie rinnovabili. Alcuni elementi chimici impiegati nelle nuove 
tecnologie sono poco abbondanti, oppure già molto sfruttati in passato. Per alcuni esiste un rischio di 
esaurimento in tempi non lunghissimi. Per questa ragione il tema dello sfruttamento intelligente di 
tali risorse preziose si pone con urgenza e non può che essere basato sull’idea di riuso e riciclo di ogni 
materiale possibile. Affronteremo questo tema complesso in un’ottica chimica partendo dagli 
elementi della tavola periodica di Mendeleev e dalla loro abbondanza. Non è possibile, tuttavia, non 
considerare le implicazioni geologiche che determinano la disponibilità effettiva di un dato elemento 
(georisorse) e le questioni di carattere economico e geopolitico che determinano la disponibilità 
complessiva di una data materia prima. Affronteremo questo quadro complesso concludendo con 
alcuni esempi specifici relativi a elementi particolarmente interessanti, come, ad esempio, il litio, le 
terre rare ed il fosforo. 
 
 
 
Elio Giamello è Professore emerito di Chimica generale e inorganica all’Università di Torino, nella 
quale ha tenuto insegnamenti di Chimica generale, Chimica dei materiali e Risonanze magnetiche. A 
livello scientifico si è dedicato alla chimica di superficie di solidi e di materiali inorganici avanzati, 
con particolare attenzione ai processi fondamentali connessi alla catalisi e alla fotocatalisi eterogenea. 
In tale contesto ha sviluppato l’utilizzo della tecnica di Risonanza Paramagnetica Elettronica (EPR) 
per lo studio delle superfici solide e degli intermedi catalitici. Ha pubblicato più di 300 lavori 
riportando oltre 21500 citazioni con un h-index di 74 (Google Scholar). È stato Professore invitato 
all’Università Paris VI, Visiting Scientist al Fritz Haber Institut (Berlino) e docente in varie scuole 
avanzate di carattere internazionale. 
In Ateneo ha diretto per un triennio (2005-2008) il Dipartimento di Chimica Inorganica, Chimica 
Fisica, Chimica dei Materiali. Ha diretto la Scuola di dottorato in Scienza e Alta Tecnologia dal 2006 
al 2010 e la Scuola di dottorato in Scienze della Natura e Tecnologie Innovative dal 2011al 2013. Dal 
2013 al 2021 è stato membro del Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo. Nel 2008 la Fondazione 
Alexander von Humboldt (Germania) gli ha conferito un Humboldt Research Award per la sua attività 
scientifica e, nel 2021, ha ricevuto la medaglia Ugo Croatto della Società Chimica Italiana. È membro 
della European Academy of Science (EURASC, Liegi) e della Academia Europaea (Londra). È Socio 
Nazionale della Accademia delle Scienze di Torino. 
 

 

 
1 E. Giamello, Materie prime che muovono il mondo. Rare, critiche, contese, Bologna, Il mulino, 2026. 


